28 La Storta'Der Governno
Arift. 4. laRepublica di Venczia ¢ quafi vn’
£ }ir B Arifodemoctazia, com’eia quella di
Zamaih, Sparca doppo}’mﬁuuznonc dc$|1}Efo.-
112 e quella di Roma, dove l'autori-
td era divifa frd il Popolo, edil Se--
vate, che facevano' feparatamente
delleleggi, il primoi Plebifcita, ed
il (econdo  Senatus Confuita? benche .
inrigore fia vna pura Ariltocrazia , di
poi che il Doge ¢ fenza potere , e che:
il popole non ha punto pacte nell’-
amminiftrazione publica.
«+ Vi ¢ alle fiate contegh di giuri--
- dizzione frail Gran Coxlfcglio , cd
il Senato, come arrivonell ¢ mergen-
te del Generale Morofini , dove il
Scnato noming vn' Inquificore per in--
formafi conrro quefto Gentiluomo,
quantunque il Gran Confeglio ne
pretendete [a nomina. Ma olere che
quefte contele (ono rare, fi termina-
006 fempre fenza tumore 5 ¢ fenza dis
fordine. - i
E nel Gran Confeglio , che i No-
bili (cioglione la brigiia alle loro inie
micie {egretg per cicludere dalle ca-
tiche twe quegliy che pon ama-
] no




